
 
 
È da qui che deve ripartire ogni azione pastorale: non tanto chiedendosi “che cosa” 

fare, ma piuttosto “chi” e “come” incontrare. Nelle nostre comunità si può rimanere 
anonimi, invisibili e incompresi, oppure essere visti, conosciuti e chiamati per 
nome. E chi incontra davvero Cristo, come Maria di Magdala, sente riempirsi il 
cuore e allora non può restare fermo, corre e va ad annunciare. «Ho visto il Signore!» 
(v. 18), dice la donna ai discepoli. Non un ricordo, non un fatto privato, ma una gioia 
profonda che genera comunità. 

Per questo, fratelli e sorelle, non vi consegno oggi un nuovo programma 
pastorale. Non ripartiamo da zero, e nulla di quanto abbiamo vissuto va archiviato. 
Il lavoro sulle “malattie spirituali” ci ha insegnato a riconoscere ciò che, nella nostra 
vita ecclesiale, chiede di essere curato, corretto o convertito. Il Cammino Sinodale ci 
ha insegnato come ascoltare e discernere insieme, corresponsabili dell’unica 
missione. Desidero invece proporvi di sviluppare una terza dimensione: quella 
della verifica pastorale. 

Verificare, sotto la luce dello Spirito Santo, significa fermarsi, rileggere ciò che è 
accaduto, riconoscere ciò che ha portato frutto, comprendere ciò che non ha 
funzionato e cercarne insieme le ragioni. Significa, in una parola, fare verità. Vi 
invito a operare questa verifica coinvolgendo l’intera comunità e, per quanto 
possibile, ascoltando anche persone che non la frequentano e vedono le cose, per 
così, dire “dall’esterno”. 

Per esercitarvi nella verifica pastorale vi indico alcune attenzioni, che distinguo ma 
che formano un unico dinamismo. 

La prima attenzione: incontrare Cristo e farlo incontrare. La Chiesa non esiste 
per sé stessa, ma per condurre ogni persona all’incontro con il Signore; e allora non 
basta domandarsi se un’attività è ben organizzata, se è partecipata, se dura da molti 
anni; occorre domandarsi se essa conduce realmente a Cristo, se fa incontrare il 
Vangelo con la vita concreta delle persone. 

La seconda attenzione: generare comunità. Dalla Pasqua di Cristo nascono 
comunità nuove, libere, riconciliate. Abbiamo il coraggio di curare l’essenziale, per 
lasciare spazio a relazioni vere, dentro le quali le persone si sentano parte di un 
popolo: si sentano accolte, accompagnate, valorizzate, corresponsabili. Ai giovani 
impegniamoci a offrire tempo e ascolto, dentro e oltre le iniziative. 

La terza attenzione: abitare e servire la città. Roma non è lo sfondo indifferente 
delle nostre comunità: è il luogo della nostra missione. La comunità generata dal 
Risorto non può restare chiusa in sé stessa, ma condivide le attese, le fragilità e le 
domande delle persone; e impara a riconoscere, in ciò che accade nei diversi 
ambienti della città, le domande alle quali il Vangelo può rispondere, se nuovamente 
accolto. 

A queste tre attenzioni di verifica se ne aggiunge una quarta, che le attraversa 
tutte: la formazione del Popolo di Dio. Le nostre attività fanno crescere nella fede? 
Formano discepoli missionari? Aiutano a maturare responsabilità ecclesiali? 
Generano una fede adulta, capace di tradursi in scelte concrete di vita e di servizio? 
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Cari fratelli e sorelle, 
Vorrei ripartire con voi dal mattino di Pasqua, da un giardino, da un sepolcro vuoto. 

Maria di Magdala è lì, all'alba, quando è ancora buio, e il buio in cui si trova non è 
soltanto quello della notte che non è finita. È il buio di chi ha perduto qualcuno, di chi 
cerca e non trova, di chi si china e piange. II Vangelo, però, non la lascia in quel 
pianto. Le si avvicina un uomo, che lei scambia per il custode del giardino, e le rivolge 
due domande: «Perché piangi? Chi cerchi?» (Gv 20,15). 

Queste due domande, carissimi, vorrei che ispirassero il cammino prossimo della 
Diocesi di Roma. Credo infatti che possiamo sentirle rivolte, oggi, alla nostra Chiesa e 
all’intera città: “Perché piangi? Chi cerchi?”. Esse riguardano la ricerca ansiosa di 
speranza che percepite nelle parrocchie, negli incontri e negli ambienti di vita, quando 
vi siete messi in ascolto gli uni degli altri e della gente. Maria Maddalena è sveglia 
prima dell’alba ed è già corsa al sepolcro, perché in lei c’è vita, c’è attesa! Così, a 
Roma sono tante le persone che ricominciano ogni mattina, ma anche comunità 
parrocchiali, associazioni, movimenti, gruppi e realtà ecclesiali che lavorano con 
generosità nell’evangelizzazione, nella carità, nel servizio alla preghiera liturgica. 
Certo, accanto a questa ricchezza avete riconosciuto con onestà alcune fatiche. È lo 
smarrimento di chi non riesce più a trovare dove si incontra il Signore. 
Un’esperienza che condividiamo con tanti fratelli e sorelle, ma che capita di vivere 
anche a noi. A volte si moltiplicano le proposte, le attività, gli incontri e si smarrisce 
il centro, il senso evangelico di ciò che si fa. 

Ed ecco, nel Vangelo, che una sola parola fa voltare la Maddalena: il suo nome, 
«Maria!» (Gv 20,16). È così che si incontra Gesù Cristo: sentendosi chiamare per 
nome da Lui, nei molti modi in cui ciò può avvenire.                     (segue a Pagina 4) 

                                                                                

  
 

«Apertura del Nuovo Anno Pastorale 2026-2027 della 
Diocesi di Roma». 

(DISCORSO DEL SANTO PADRE LEONE XIV – 18 Settembre 2026 
Basilica di San Giovanni in Laterano) 



 

  
 

05-15/09 Assemblea Generale delle monache benedettine (S. Anselmo). 
18/09 Assemblea con il Papa Leone. Apertura anno pastorale (San Giovanni in 

Laterano). 
23-27/09 Sinodo generale dell'Ordine dei Cistercensi (Pza Tempio di Diana). 

27/09-
27/10 

Capitolo Generale delle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida 
Thouret (Bocca della Verità). 

28/09 Prima Assemblea Diocesana del Clero Romano a Sacrofano con il 
Cardinale Vicario. 

01/10 Santa Teresa del Bambino Gesù, vergine e dottore della Chiesa 
(Memoria). Colore liturgico: Bianco 

02/10 Santi Angeli custodi (Memoria). Colore liturgico: Bianco 
Ore 18.30 : Recita del Santo Rosario. (Fraternità dei Santi Aquila e 
Priscilla) 

04/10 XXVII Domenica del Tempo Ordinario. Colore liturgico: Verde 
05/10 Ore 16.30 : Inizio Catechismo Cresima 1° anno. 
06/10 Ore 16.30 : Inizio Catechismo Comunione 1° e 2° anno.  
07/10 Beata Vergine Maria del Rosario (Memoria).  

Colore liturgico: Bianco 
08/10 Ore 17.00 : Catechismo Comunione 1° e 2° anno. 

Ore 18.00 : Inizio Catechismo Cresima 2° anno. 
09/10 Ore 18.30 : Recita del Santo Rosario. (Fraternità dei Santi Aquila e 

Priscilla) 
10/10 La Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla assiste gli ospiti delle Suore 

Missionarie della Carità (ore 16.30 San Gregorio al Celio) 
11/10 Ore 11.00 : S. Messa di Apertura dell’Anno Pastorale (XXVIII Domenica 

del Tempo Ordinario). Colore liturgico: Verde     
A seguire rinfresco in giardino 
N.B. Non ci sarà la S. Messa delle ore 12.00. 

13/10 Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa (Memoria). 
Colore liturgico: Bianco 

16/10 Ore 18.30 : Recita del Santo Rosario (Fraternità dei Santi Aquila e 
Priscilla) 

17/10 Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire (Memoria). 
Colore liturgico: Rosso 
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18/10 XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
Colore liturgico: Verde 

20/10 Ore 18.30 : Riunione Consiglio Pastorale 
23/10 Ore 18.30 : Recita del Santo Rosario (Fraternità dei Santi Aquila e 

Priscilla) 
24/10 Ore 12.00 : Festa dei Poveri 
25/10 XXX Domenica del Tempo Ordinario.  

Colore liturgico: Verde 
28/10 Santi Simone e Giuda, apostoli (Festa). Colore liturgico: Rosso 
30/10 Ore 18.30 : Recita del Santo Rosario (Fraternità dei Santi Aquila e 

Priscilla) 

Percorso di catechesi per l’Iniziazione Cristiana 
Prima Comunione 

1° anno Martedì, dalle 16.30 alle 17.30 
1° anno Giovedì, dalle 17.00 alle 18.00 
2° anno Martedì, dalle 16.30 alle 17.30 
2° anno Martedì, dalle 17.00 alle 18.00 
2° anno Giovedì, dalle 17.00 alle 18.00 

Santa Cresima 
1° anno Lunedì, dalle 16.30 alle 17.30 
 2° anno Giovedì dalle 18.00 alle 19.00 

 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 
Lunedì – Martedì – Giovedì – Venerdì 

dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Mercoledì: Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 

N.B. Il sabato, il Parroco riceve previo appuntamento 

ORARI SANTE MESSE 
Giorni Feriali: 08.00 – 18.00 

Giorni Festivi: 08.00 – 10.30 – 12.00 – 18.00 
La Basilica, durante i giorni feriali, rimarrà chiusa dalle ore 12.00 alle 
ore 16.00 mentre i giorni festivi chiude dalle ore 13.00 alle ore 16.00 


